




































ASSOCIAZIONE 


Hisce tatti i giorni, eccattuate te 
pomaniehe. 

qusociozione per tutta Italia lire 
ppall'anno, lira 16 per un semo» 
are, lire 8 por uu trimostro; per 
gli Stati asteri da sggiungorsi le 
1pese portati, 


ottissima 
TOviana 


Un numero separato cent. 10, 
gietcato cont. 20. 





Atti Ufficiali 
La Gazz. ufficiale «dol 7 agosto contiene: 
1. R. decreto 9 luglio che approva le modi- 
ficazioni all'elenco dello strade provinciali di 
Reggio nell” Emilia. 

2. 14. 17 luglio che approva il nuovo ordi- 
nemento del personale d'ispezione dell’ Ammi- 


nistrazione del. Demanio 6 delle tasse sugli affari. 
3. IA. 17 luglio che modifica la Commissione 





\ consultiva. per la conservazione dei monumenti 
storici “i belle arti. 
4 Il. 9 luglio che modifica 1° articolo pri 
del decreto 21 maggio 1876 con cui si Hate: 
to anciififriszava « l'Unione. Enofila d' Asti. » 
' a ho 5. Id. 9 luglio ché autorizza ta « Società per 
la filatura dei cascami di seta », sedente ia 
conseg Milano, ad emettere un altro numero determi 
pato di obbligazioni. 
resentivifii 0 Disposizioni nel personale del ministero 
Fila marina e nel personale dell'Amministrazione 
del Giy@ifinanziaria. 





TMT RAR 


INCENDI E RIFORME 


a 


La diplomazia euròpea, che vent'anni fa aveva 
reso in parola la Porta ottomana di ‘trattare 
putti i suoi sudditi sul piede dell'uguaglianza, 
if un auno a questa parte torna ad intratte. 
erci delle ri/rme turche, che hanno da ve. 
ire, Intanto le gazzette c'informano di una 
pantità d’incendii, di distrazioni, di ammazza- 
enti a danno dei sudditi cristiani, i quali aspet- 
no indarno l'avverarsi delle promesse guaren. 
ito dal Congresso di Parigì, essi che non pote- 
Quo più sopportare il giogo vitomano. . 
Secondo le ultime notizie, le sorti della guerra 
igono con ineridionali ; per 
vi gli amici della pace ad.ogni costo si augu- 

ce: ttaglie per la benevola 
ie de 


Na-diploriazia, le riforme furena | 
fabiano finalmente na atttne CRA meno si 


ge di credere, forse per attutire il grido della 
scienza ‘e dell'umanità, che non consentireb- 
ero l'imper'versare della barbarie alle porte di 
sesi, che si dicono e si tengono per civili. 
Vent'otto anni fa, allorchè i nostri paesi si 
rano sollevati contro il dominio straniero, men- 
ra un proclama prometteva qualcosa come le 
iformo turche, cioè Ja Gleichberechtigung di 
tte le nazionalità, senza che nessuna avesse 
iù da predominare sulle altre, un comandante 
elle forze nemiche faceva bruciare tutti i vil- 
liggi attorno a Palmanova per dare un e5C/2pi0; 
aso che si ripeteva poi nel Veronese. 


ito a 
i dei Le riforme e gl'incendii ora come allora, 
te le MSI si volle essere padroni a casa nostra, e lo 


fanto @ presto o tardi lo saranno. 
Iotanto hanno le'r'iformme furche, cioè la di- 


juta: BAstrozione della loro gente, l’incendio dei loro 
ma: BBvillggi e dello loro messi, la desolazione da 
s, gr tutto. Resteranno le vedove, gli orfanf, i 
zione BBirateli minori, che giareranno vendetta sulle 


sa dei loro cari; resteranno rovine dovunque 
td odii inestinguibili. 

E la Porta? 

La Porta, non potendo più fare debiti, per- 
chè nessuno le presta nemmeno al cento per 
Cento, continuerà a non pagare quelli che ha 
fatti, continuerà a pressurare i suoi sudditi 
Cristiani ed a cavare ad essi l'ultimo soldo con 
nille angherie, 6 ad intrattenere la diplomazia, 
Che vorrà fingere di crederle, delle sue famose 
riforme. 

Frattanto quelle pesche, le quali, secondo 
Gurtsciakofî, non erano ancora mature, si an- 
drauno maturando e noi saremo dopo qualche 
tino da eàpo; supposto pure che ora il po- 
Mumo intervento della diplomazia giunga a pro- 
durre una tregua più o meno lunga. 

Gi sono di quelli che credono ancora alle ri- 

fome turche! 
. Gi credono dopo avere veduto l'effetto degli 
impegni ‘presi dalla Porta nel 1856; dopo che 
N piena pace il sultano delle forbici ha conti- 
Ruato per tanti anni sotto gli occhi dell’ Eu- 
Npa il maltrattamento de’ suoi sudditi cristiani, 
non ha mai pensato a riformare sò stesso, il 
suo harem e le stravaganti spese fatte nella 
Miseria de' suoi sudditi; dopo che gli si diede 
0a successore che vale meno di lui e che ne 
lascia attendere degli altri simili, o peggiori; 
‘290 le sanguinose scene che. mettono in forse 
Sga momento la vita di quei tre o quattro 
Domini, che osano parlare di riforme; dopo le 
Sulinne invocazioni al fanatismo turco ; dopo 
latine gl’incendii e le rovine di cui sono gra- 
Hati gli amatissimi sudditi. 





fi fa. Gli Slavi della ‘Turchia vogliono altret- | 


tuare dello riforme delle quali non saprebbe ‘il 
principio, non riuscirebbe a nulla. Bisognerebbe 
cominciare dal riformare i Turchi, dal togliere 
ad essi il dominio assoluto di razza e di relj- 
gione per mnotenere . il quale combattono, dal 
riformare il Corano, le tradizioni, i costumi. 

La lotta continuerà fino a tanto che i vinti 
potranno resistere; e .se sarà. dall'intervento 
delle potenze impedita di proseguire con qualche 
compromesso e ‘con molte nuovo promessa; essa 
ricomincierà alla prima occasione. 

Comé si distaccarono dall'Impero ottomano la 
Grecia, la Rumenia è la Serbia, così presto 0 
tardi so ne distaccheranno degli. altri brani. 

La quistione è, se ciò potra succedere senza 
maggiore scompiglio dell'Europa; la quale frat- 
tanto resterà sotto l'incubo di una possibile 
guerra generale, lasciando alla sua diplomazia 
la briga-di chiedere inutilmente alla protetta 
Turchia l'adempimento delle sue promesse di 
una .22/0rma che non verrà mai, 

Quella che dovrà trovarsi nelle ‘maggiori dif- 
ficoltà sarà l’Austria-Ungheria, dove gli Slavi 
non perdoneranno mai ai Tedeschi ed ai Ma- 
giari di, aver lasciato sacrificare i loro conna- 
zionali della Turchia; mentre la Russia, mo- 
strando che le potenzé. ‘farono quelle cha le 
impédirono di ‘soccorrere. gii Slavi, acorescerà 
sempre più la sua influenza sui Cristiani della - 
Turchia. La Russia aspetterà che ‘le pesche si 
maturino; e farà di prendere la polpa per sè, 
lasciando le ossa agli altri. reo 

Questo per l'avvenire; ma più vicini pericoli 
sono tutt'altro che scongiurati, se si deve aspet- 
tare che le potenze, così poco d'accordo tra di 
loro, abbiano da intendersi sul modo di curare 
la piaga aperta da oltre un anno nella Turchia, 


P. V. 





| gr Linsisio Leggiamo nel Fanfulla: In qualche 
circolo, di solito bene informato, correva oggi 
la voce che il ministero circa le elezioni gene- 
rali avesse ‘modificate le sue intenzioni nel 
nel modo seguente: 

Che cioè il ministero rinunzierebbe all’idea di 
sciogliere la Camera e convocare i comizi prima 
di novembre: che inveca le elezioni generali si 
presenterebbero come ua'eventualità naturale in 
marzo, dopochè la Camera. e il Senato avranno . 
discusso quel qualanque progetto di riforma “| 
elettorale che il ministero presenterà al ria- 
prirsi della sessione. 

Infatti, se il progetto verrà approvato, sarebbe 
logico di domandare subito al paese una Camera 
elettiva in base alle nuove disposizioni elettorali. 
Se fosse respinto, non si potrebbe negare al 
ministero di domandare al paese la risoluzione 
del conflitto circa una questione di tanta im- 
portanza. 


BSSSECIEZ RZ 





Austria, Si scrivo da Vienna 5 agosto a'la 
Gazz. del Nord: La coppia principesca eredi- 
taria d'Italia giunge qui oggi di ritorno da 
Pietroburgo. Siccome essa conserva il più stretto 
incognito, non le si pi'epara per parte deila Corte 
imperiale alcun ricevimento clamoroso, ma il 
ricevimento non mancherà di cordialità. 

S. M. l'Imperatore si recò qui appositamente 
da Ischl, ed a quanto mi vien detto anche la 
venuta del principe Alberto ha relazione colla 
visita dei principi. Il generale che comandava 
Custoza, cosa da notarsi, interrnppe il viag- 
gio di ispezione che stava facendo in Boemia, 
per salutare il principe Umberto e la consorte. 


«Francia. Togliamo idal Temps: La Com- 
missione mista anglo francese, incaricata di for- 
mare le basi della Convenzione internazionale 
che regolerà il futuro tunnel fra la Francia o 
l'Inghilterra, ha terminato il suo rapporto; la 
regina ha-ordinato:di depositare in Parlamento 
il progetto ‘del trattato in questione. 

Secondo . questo progetto la nazionalità del 
tunnelsarà divisa in parti uguali fra la Fran- 
cia e l’ Inghilterra. Sono. ammesse a servirsi del 
tunnel tutto le Compagnie ferroviarie inglesi e 
francesi. Una Commissione internazionale ispe- 
zionerà e regolerà il une; questi regolamenti 
saranno sottoposti all'approvazione dei due go- 
vernì. 

La concessione del /unne/ alla Compagnia 
durerà 90 anni, Il trentesimo anno dall'apertura 
del traffico, ognuno dei due governi potrà ac- 
quistare la parte della ferrovia sotterranea che 
si trova sul suo territorio, basando l' indennità 
sulla rendita. Ognuno dei due governi potrà, 





LIARI ED AMMINISATIVI DELLA PROVIN 


Se il Governo della Porta volesse anche ate 














CIA DEL F 


ove-greda necessario, sospendere 1’ esercizio 
del'/nel, distrurlo, inondarlo; in questo caso, 
ognjoverno ai suoi dipendenti dovrà dare 
un’ ennità in danaro, e a nessun'altro; in 
quer caso ln Compagnia sarà indennizzata me- 
diaruna proroga della concessione. 

Ivori di difesa saranno a carico della Com- 
pag. 

“ feehia. Il Zagbiatt di Vienna pubblica il 
tdlitdella protesta dei cattolici bosni contro 
-l'afisione all’ Erzegovina. Eccone il brano più 
safite: « La notizia, secondo la quale la Ser- 
bié eclama dalla Sublime Porta l'annessione 
detl'Bosnia, nostra cara patria, ci ha sorpresi 
“ch un fulmine. Noi cattolici bosni, in numero 
D mila, restammo per tatta la durata del 
mento fedeli al nostro governo legittimo, 
Hhiarammo solennemente di protestare nel 
i' più assoluto contro l'annessione del nostro 
: alla Serbia, non solamente per motivi di 
iltà, ma sopratutto per motivi di religione : 
«ilbome serbo non designa se non coloro che 
artengono alla religione ortodossa, ed in tutta 
lffSerbia, in cui non si trova che un piccolo 
Hinero di cattolici, non vi ha, ad eccezione di 
fi cappella appartenente ad un console e di un 

ellanò che vi esercita le funzioni sacetdo- 
-.nè chiese cattoliche, nè preti cattolici. > 
‘Scrivono da Semlino al Cittadino : . 

riuscirà senza interasse pei vostri lettori 
‘i rilevarelo strano metodo osservato dai tur- 
— Qi nei, lorg combattimenti. Prima di-avvicinars- 
‘dl'avversario, tattò l’esercito emette grida seli 

ge che s'odono da lontano prima che si ve- 
i nemmeno un solo soldato turco. Sembra in- 
lero un uragano che minaccia generale devasta- 
ione, da destare an vero timore a qualunque 
pidato ‘inesperto. Una tattica singolare dei 
lufchi, quando si avvanzano, è quella che alla 
ode d'ogni cavallo s'attacca un soldato d' ia- 
antaria, affine d’'accellerare la marcia. Quando 



















|"ilitostra 1 nemiéo, la" 'cavaletra”-srvdrinfe-4 nie | 


stra e sinistra lasciando scoperta l’infanteria, 
che era nascosta dietro i cavalli, e quest’ultima 
si getta col selvaggio grido d’AWah sopra il 
sorpreso nemico. 


Serbia, Il deputato Marcus scrive da Bel- 
grado al Nenzeti Hrrlap di Pest: 

« Vi scrivo da una città inferma. Belgrado è 
da ieri gravemente malata. Il timore dei tur- 
chi ha paralizzatortutti. Ieri il grido era: Ri- 
tirata |senza resistenza! Oggi si dice: Certo i 
turchi potrebbero rompere la nostra estesa li- 
nea. Milano a Deligrad ed il governo qui sono 
fuori di sè. Che cosa devono fare? L' aiuto 
rapido non può venire da nessuna parte, La 
costernazione è generale. Una mediazione è im- 
possibile, molti serbi fuggono a Semlino, Presto 
le città di confine austriache formicoleranno di 
rifugiati della Serbia. » 

Russia. Scrivono da Pietroburgo al Pester 
Lloya che lo Czar è ritornato nella sua capi- 
tale dalla Germania, pieno di cattivo umore e 
di tristi pensieri. «< Le splendide feste che si 
fanno in onore dei Principi d’Italia, dice. il cor= 
rispondente, non bastano a rallegrarlo. Il suo 
animo è diviso e continuamente ondeggia fra 
due contrarie correnti — quella degli sciorini- 
sti, 0 slavofili appassionati e quella de’moderati 
i quali consigliano. di astenersi da ogni passo 
compromettente. In mezzo a queste due correnti 
egli non prende risoluzione veruna. L'effetto di 
quelle opposte correnti si rende visibile nella 
crescente apatia del sovrano. E però vero che il 
principe Niccola del Montenegro riscuote gior- 
palmente sulla cassetta privata: dello Czar,. 2000 
ducati e da quella dello Czarevich 1000 ducati, 
a titolo di sovvenzione di guerra. Anche Milano 
non sta a denti asciutti, quantunque la sua sov- 
venzione sia considerevolmente minore di quella 
del preferito Montenegrino. Con tutto questo le 
simpatie dell’imperatore Alessandra sono divise 
tra i suoi amati Slavi del Sud e la paca dell'Eu- 
ropa. Il popolo minuto di Pietroburgo dà, nella 
sua mente snperstiziosa, per ragione della tri- 
stezza dell’ Imperatore, certe fosche profezie che 
sarebbero state fatte a questo ultimo tempo fa 
in una caccia all’orso. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Ai soci del Club Alpino Italiano. 
— Sezione di Tolmezzo — 








Il vostro presidente, con circolare speditavi 
in data 10 maggio, mostrava il desiderio, che, 
per la scelta del luogo di conveguo annuale 
della nostra Sezione, si manifostasse il voto 
stesso dei soci e perciò alla circolara modasima 
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RIULI n 
accompagnava una. scheda, nella: quale propo- 
neva "I Saito della elezione fra tre ‘gite, di. 
rette ciascuna in diverse :località della Provia». 
cia nostra. e o Alle ani a 
Quantunque non. si dovesse. fare altra: fatica,. 
per rispondere, da quella, infuori: “di cancellare : 
due delle. gite.e di rimandare la scheda al pre-". 
sidente; tuttavia non’ più della metà dei soci 
rimandarono. iu tal guisa la loro-risposta. Però: 
già avvicinandosi l' epoca, in cui si'sogliono in- 
traprendere le nostre alpine ‘escursioni, io non 
credo di maggiormente differire la' fissazione 
dell'epoca e del luogo, in cui, sarà meglio ‘op- ‘: 
portuno tenere la nostra radunanza e. racco: 
gliarci a fraterno banchetto. . 0: 0 ot 
Ciò mi riesce poi tanto più ovvio, inquanto-, 
chè, se non tatti i soci risposero ‘all'appello 
mosso loro dal Presidente, le risposte. finora” 
giunte, mostrano in uon dubbia, guisa’ quale sia .'. 
in quest'anno l'avviso della maggioranza: dei 
soci, vuoi per quanto riguardi ‘l'epoca, vuoi la. > 
località da destinarsi pel nostro convegno. Ri-..'. 
spetto a quella, i tre quarti. dei soci si decisero 
pel mese di settembre o tutto ‘al più pel mese, - 
che sta fra la metà dell'agosto e. del .-settem- 
bre; rispetto a questa, una sensibile. maggio- 
ranza, di soci si pronunciava per Gemona'e per 
la salita. delle gemelle montagne, ché :le sovra 
stanno. RATE 
È nella gentile e colta. Gemonaradunque. 
quest'anno ci raduneremo ne!la prima metà, del 
settembre, Adesso poi sarebbe prematuro. fissare ‘|’ 
le ruodalità, i giorni. e le ore.del convegno, es: ‘ 
sendo. tutto questo subordinato .a varie.cause, . . 
fea «cui, per tacere di altre, la durata dell 
stagione musicale a dellle festività che. avranni 
luogo iu. Udise a motivo della mostra equina, 
bovina, che cadrà: sui :primi. di. setter 
prosecuzione della quale potrà determinarsi. 1 
dananza nostra. Però fin da adesso: è lecito. 
che le salita offerte in, questa 
dar luogo a, pericoli, prome 
(m. 1714), quanto il Quarnan 
prospettàno la” pianura friulana, 
chio potrà spingersi fino a’ lonta 
zonte; mentre dal lato dei monti: 
bellamente distratta dal verde specchi 
di Cavazzo, dalle varie fugha déti 
pine e dai mille accidenti che‘due O 
Delle due vette, più ardùo è :raggiungere quella 
del Chiampòn, già però ascesa ‘dal ‘presiden 
fin dal. maggio 1875, e per toccare:Ia: qualò sul 
bel mattino, gli alpinisti partiranno: da Gemo! 
nel pomeriggio .e pernotteranto, ovvero, bi 
cheranno all’ aperto, a circa 1100 metri' di 
tezza. Così, partendo per..fempo,' sarà: 
godere da quella notevole: altezza» la. 
sole. Ala 
Iovece i più modesti salitori, o quelli, cui.non, 
alletta l'idea di passare una notte all'aperto, 
partiranno da Gemiona col primo mattirio e, dopo 
quattro ore di marcia, toccheranno: la vetta:del 
Quarnan. Entrambi le brigate. quindi, discese 
dalle rispettive vette, si raccoglieranno'a geniale 
refezione sulla erbosa ed amena sella di 
che separa le due montagne, e da qui-la; 
scesa potrà pure essere diversa, presentandosi.i | 
tanto la possibilità di°riedere a Gemona per la; 
via battuta al mattino, quanto quella | di scen-'*. 
dere per Vedronza nella valle ‘del :Torre:6 pi 
scia a Tarcento. SI È 3 
Nei giorni successivi quindi il Présidente, ‘. : 
senza obblighi di tappe prefissate, nè di ‘gre“di 
partenza o di arrivo, dirigerà un'escursione per. 
la valle del Fella fino a Chiusa, indi per la’ 
valle di Raccolana e per la sella di Nevè fino 
a Raibl, alle miniera di' piombo. Il ritorno ar 
cora non è fissato ; ma probabilmente avrà luogo: 
per Pontebba e la Pontebbana. Tale ‘escursione’ 
attraversa località addirittura stupende,’ perle: . 
bellezze naturali che ad ogni passo presentano. 
Nè basta; chè mentre l'ingegnere potrà con= .: 
templare i mirabili manufatti, che ora. si stanno ‘.. 
a gran fatica costruendo pel compimento della: 
ferrovia Pontebbana, i 40rniguets del Predieli . 
al geologo e al montauistico, saranno motivi di 
studio le formazioni meravigliose dei terreni e 
le gradinate della val'di Navè, e i depositi me+ 
talliferi di Raibl; mentre dall'altra parte l'alpi 
nîsta puro sangue potrà trovare di che divare 
tirsì, salendo le masse dal Montasio (m.‘2400) @ 
del Canino (m. 2475) fra le quali sì passerà, 0 
quella ancora più elevata”del Wischberg (m, 2650) 
poca discosta anch'essa dalla via... ©) " . 
E, abbenchd da tali elevati soggetti, sembri 
adesso discenilere, m'è pur. duopo ‘venire a più 
umili, ma non meno necsssari argomenti. I soci, 
che vorranno prender’ parte a .qualcuna'della 
salite 0 alla escursione; oltre. al preavviso di 
alcuni giorni, che sarà deterinitato dall'accen- 
nata circolare, è mestieri che pongano cora ad 










































































































| STRETTO ASTE NZ I DTT FI 
altro cose. E anzi tutto è raccomandabile che 
tutti sieno forniti di buone calzature, (e massime 
quelli che saliranno il Chiampén o seguiranno 
l'escursione) di mantello o di plaid, e che por- 
tino seco solo il bagaglio indispensabile, anch'esso 
accomodato in modo che più agevolmente se ne 
possano caricare i portatori o | somieri, che 
dovranno recarlo dietro la comitiva. Fra î mi- 
gliori sacchi: da viaggio vanno annoverati gli 
zaini messi in commercio dal Magenta in Milano. 
(da 25 a 30 lire) 0 quelli di cuoio nero adottati 
dagli ufficiali delle compagnie alpine (da 15 a 16 
lire l'uno). Se agli alpinisti non sia possibile 
fornirsì di zaino, in tal caso è ancora scusabile 
una sacchetta da mano od a tracolla. 

‘Altra cosa -da raccomandarsi è il distintivo 
sociale, consistente nell'aquila d’argento ad ‘ali 
Aperte, che posa sopra un trofeo di ‘arnesi d'al- 
pinista-col motto Club alpino italiano. Portan. 
dolo. sì agevola l'opera dei direttori, si diminui- 
.:_ascono gl’impieci, si risparmiano le presentazioni 

«si dà maggiore brio alla festa. 1) —, 

Tutto questo riguarda il pranzo, le salite, e 
“la escursioni, per la quali cose si ‘rammenta, 
i Ghe ogni socio ba diritto di presentare un non 
socio; per una quota identica alla propria; ma 
val'nostro convegno si deve riconoscere quest'anno. 

‘ una ‘maggiore’ importanza del solito a motivo 
di alcune serie deliberazioni, che vi si dovranno 
prendere e che ‘riguardano lo statuto sociale; 
. sicchè anche da questo lato il presidente ri- 
volge calda: preghiera ai soci, acciocchè vogliano 

intervenirvi. numerosi, . 

._'La' prima'e grave questione, che interessa la 

Sezione: di Tolmezzo è quella. dipendente dal 

frazionamento dei suoi soci.. A _tutto' luglio ‘del 
l’anno corrente sì poteva calcolare su'96 soci. 

"Di questi 39 appartengono alle vallate. carniche 

e’ cioò 21 a Tolmezzo, gli ‘altri ai due distretti 

di Tolmezzo e Ampezzo, 53 appartengono alla 

pianura in. modo che a Udine se ne contano 37, 

® Pordenone 7, gli altri. in varie località, 3 ad 

altre provincie d'Italia ed . uno anzi a paesi e- 

stranei al Regno, Questo fatto da un lato forma 
. oggetto di soddisfazione per noi, in quanto che 

addimostri come la nostra. Sezione sia piuttosto 
‘provinciale, di ‘quello che rappresentante uno o 
l'altro dei nostri comuni; ma d'altronde è og- 
«getto d'impaccio, specie per ciò che si riferisce 
all'ammiuistrazione,' Anzi a tal proposito, meglio 
che per mezzo di questa circolare, vi saranno fatte 
alesi alcune circostanze . viell’ adunanza nostra, 
ove:per ‘ragioni di responsabilità, dovrò discor- 
.rervi del. nostro stato finanziario, déi. molti soci 
. morosì che abbiamo e declinarvi altresi.i nomi 
lorò,-qualora essi persistano a mantenersi debi- 

tori verso la Società. a 

Però ‘fin' da ora posso dirvi'che parecchi fra 
essi ‘furono già cassati e altri-forse ne, verranno 
prima. che ‘spiri l’anno in’ corso-:a‘motivo di 
nincato :pigamento ; ma, voi dovrete prendere 

* più série deliberazioni: verso. di loro. 3 
Altro malanvo, a ‘cui giova ovviare, è ‘quello 
<del modo; con “cui finora ‘fu frazionata altresi 
l'ammivistrazione. Si credette nelle’ assemblee 
degli anni decorsi quantunque la sede ammini» 
-strativo fosse in Tolmezzo, 6 per suprema cor- 

tesia dei ‘sòcì tolmezzini, di eleggere sempre il 

presidente in Udine, e pel primo anno la scelta 

cadde sul prof. Taramelli e ‘per. due anni di se- 
guito cadde su ‘chi. vi scrive. Ma. quest'ordine 

di cose non può più a lungo. durare. Per.quanta 
‘ sollecitàdife possa' darsi in un. segretario, (e, 
: non ‘essendo ‘questi -stipendiato, molte pretese 

non possonsi avere) vi sono. sempre certi affari 

che ‘hanno bisogno di essere decisi in un attimo 

e sbrigati all'istante ;' quell'andare e venire e 

ripetere degli scritti e. degli avvisi, dà noia e 

guasta ogni germe di attività sociale. D'altronde, 

‘permettetemi chie lo dica, senza voler far torto 

a nessuno, l'attività non è il forte dei nostri 

«#0ci. Aggiungasi quindi un materiale impaccio 

‘e vedrassi sfumare anche quella, 

° Peréiò giova cercare ‘in rimedio, e un rime- 

‘dio tale che, senza dare una scossa alla Sezione 

‘nostra, osti al -disordine amministrativo. Ed io 

‘erederei -dî averlo trovaso in ‘una di queste due 

misnre : o sì nomini il. presidente in Tolmezzo, 

“presso. la sedé .sociale; ' 0 nel. caso. che 

‘si volesse insisterò a scegliere il presidente 

‘Fra i soci udinesi, la sede 'amministrativa segua 

quest’ultimo ‘e ‘gli si nomini un segretario ac- 

canto; mentre un vice-segretario risieda in Tol- 
mezzo, ovvero ne funga le veci.uno di quei 

‘consiglieri, onde collegare opportunamente le due 

partì dell'amministrazione. — 

* So che probabilmente nemmeno con ciò si 

‘avrà’ raggiunto l'ottimo; ma' almeno avremo 

‘cercato un meglio: Però. una delle accuse a cui 

‘certamente andrà incontro tale deliberazione 

“sarà la instabilità della sede amministrativa, 
‘ ‘così divenuta ‘forse nomade fra. Udine e Tol- 

mezzo ‘e possibilmente anche altrove. 

A scemare, se non a togliere tale guaio, e 
‘giacchè s'è dietro a riformare, propongo quindi 
‘una nuova mutazione -e ‘cioè che la Direzione 
“invece che per anno, venga d'ora in avanti no- 
minéfa per triennio, rimanendo però sempre ad 
essa, l'obbligo. di' convocare ‘ ogni anno l'Assem- 

ble è renderle conto del suo operato. Ciò potrà, 

a mio modo ‘di vedere, concorrere. a -dare più 

stabile è più ‘uniforme indirizzo all’ istituzione, 

potende i membri della Direzione, formularsi in 

*tra arini di tempo un programma, e, per ay 

tura, mandarlo ad effetto, . 


















1) Si vende a Milano dall’ Editore Tensi si prezzi di 
Hiro 5 @ 4 se d'argento e 2.50. se di matallo argentato. 








“ poluto osservare come nel nostro statato:. 


. periodico alla seguente rettificazione.» 


Da quaato vi dico, i Soci agavolmente ver- 
ranno nella persuasione della granide importanza 
che l'Assemblea di quest'anno deva avere sulla 
vita della Sezione nostra, abbenchè tutto non 
sia detto ancora. Imperocchè nel tempo fdecorso 
dacchè ho l'onore di reggere questa Sazione, .ho 
tà 


una lacuna. Esso non ammette che una sola"cate» 








goria di soci, nè offra facilitazioni di sorta a chi - 


per la propria posizione, pur sarebbe opportudo 
e giusto fossero fatte. 

Iutendo parlare dei giovani in genere e spa- 
cialmente di quelli appartenenti a qualche îsti- 
tuto di istruzione. - 

Se noi volessimo por mente a creare una sta 
tistica dei nostri soci, distinguendoli per età, 
dovremmò con rincrescimento confermarci nel- 
l’idea che l’elamento che ci manca è precisa» 
mente quello che dovrebbe essere il predomi- 
nante: la gioventù, Da cosa questo derivi, .se 
da soverchio timore nelle famiglie, o da novità 
della cosa, 0, e a dir ciò mi ripugna V animo, 


‘ dal preferire .che facciano i giovani altre die. 


strazioni a quelle forti, istruttive, educatbici 
dell'alpiaismo, io «veramente non s0;- ma-eredo 
che pure notevole influenza possa avera-la don 
affatto esigua quota annuale di lire 20, che ognun 
dei soci deve pagare, E siccome qualunque»sia 
la causa dello stesso, rilevato il guaio, a noi 
deve stare ix animo di allontanare persino*:i 
pretesti dell'astensione, ho in animo di proporre 
nella rostra prossima Assemblea l'aggianta di 
una nuova categoria di soci, i soci studenti, 0 
quelli che non hanno raggiunto i vent'anni di 
età, e pei quali la quota annua sarà ridotta a 
12 o tutto al più a 14 lire. gii 

Feco dunque un’ altra e grave questione che 
la nostra adunanza deve affrontare e scioglierà, 
come deve pure sciogliere parecchi altri quesiti 
che adesso sarebbe poco conveniente e-troppo, 
per avventura, lungo, trattare în iscritto ‘e che 
allora avrò l'onore dì presentarvi. ni: 

Dopo tutto ciò, eccitare ancora i miei colleghi, 
ad accorrere numetosi al convegno di Gemona; 


mi ‘sembra una. superfluità, avendo essi potuto. 


perfettamente convindersi che se quello sarà: un 
geniale ed'attraente ritrovo, non ‘mancherà'‘d'al: 
tronde di una grandissima importaoza-per. l;-e-: 
sistenza della nostra: Sezione, a te © * 

Udine, 10 luglio 1876. 





G. MARINELLI, 
Accademia di Udine 

XII Seduta pubblica annuale . 

L’ Accademia di Udine si adunerà la sera di 

venerdì 11 corr., ore 8 12, -per osenparsi del 

seguente ordine del giorno: ni 

1.  Dell'Onichia maligna. — .Not 
dott. Andrea Perusini. . 

2.:Chiusura dell'anno accademico. » 

Udine, 9 agosto 1874. 





Il Vice-Segretario 
Pierro Bonini: 

Dal Direttore delle souole comunali 
riceviamo la. seguente : 

Onor. sig. Direllore, - 

La. prego a dar luogo nelle colonne del suu 

Nel numero di ieri un tale, che si firma un 
contribuente, ‘scriveva: «In questi giorni -si 
chiuse l'anno scolastico nelle classi comunali 
maschili. E sì chiuse con sì magra solennità 6 
con-sì poco ordine che gli stessi alunni erano 
incerti se avevano si o no compiuto l'anno sto- 


|: lastico- Non ‘un programma che li avvisasse 


dei giorni ‘stabiliti per gli esami nelle. singole 
materie, non uno studio preparatorio a questi, 
non un invito diramato alle persone interes- 
sate ad ussistervi, ecc., ecc. » 

Mi dispiace il dirlo; ma il sig. Contribuente 
ebbe la disgrazia d'attiagere tali notizie a fonti 
non vere... 

Infatti diverse classi non hanno ancora fatto 
l'esame ; però l'annonzio, che si chiuse l'arino 
scolastico nelle scuole comunali maschili, è per 
lo .meno immaturo. (Forse il suggeritore, guar- 
dandosi troppo dappresso, pigliò in iscambio nn 
aggettivo). . 

Più che inesatte sono poi le altre asserzioni ; 
poichè fino dal 20 luglio fu compilato on Pro- 
spetto, indicante l'ordine, il giorno, l'ora degli 
esami. Il Prospetto, accompagnato da istruzioni 
dettagliate, fu‘poi comunicato agl' insegnanti e 
da questi agli alunni. Un tal’ fatto viene atte- 
stato dalla dichiarazione in iscritto di quelli, e 
dalla preseiza di questi agli esami nell’ ora 
stabilita. È : 

Sulla diramazione .degl’ inviti alle persone in- 


. teressale ad assistervi potranno rispondere que- 


«gli egregi Signori, che, avvisati con nota del:29 
luglio p. p., presedettero agli esami con amore 
e'con abnegazione, È 
Molto ancora sarebbe a dire sul resto' dell’ar- 
ticolo del sig. Contribuente ; ma nè ;il ‘dempo 
nè l'umore mel consentono : anzi lasciando che 
i perdigiorno cianeino e graechino a squarcia- 
gola, terrò da indi innanzi il silenzio; poichè 
gli- onesti non già dalle asserzioni più 0- meno 
gratuite, ma da matoro esime e da seria :di- 
scussione ‘derivano i loro-giudîizi. = <-> * -- 
Sono di Lei onor. sig. Direttore 
Udine, IU agosto 1876° 
S. Mazzi. 
Acqua, acqua, aequaf Abbiamo detto 
delle inrigazioni che si fanno dai contadini del 
Campo di Gemona e di Osoppo per salvare i 
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loro minacciati raccolti, abbiamo anche narrato 
di quel po' di tafferaglio, che auccedetto ni 
Piani di Portis per anacquare i loro campi mi- 
| nacciati dalla seccura. Ora ci aununziano, che 
Ai contadini e magnai levarono per lo stesso tino» 
tivo l'acqua della Roja di Manzano. 

Pur troppo tra Codroipo ed Udine e iutto al 
disotto -il raccolto del grauturco ove è andata, 
ove è minacciato per la seccura. 

Dateci il Ledra, il Tagliamento, il Torre, il 
Natisone, l Isonzo, le Celline ecc. ecc. che è 
tanto pane per la povera gente. 

. Non sono.i contadmi, ma gl’ ignoranti, che 
non sappiano far uso dell'acqua. Fate le mag- 
giori opere; ed essi faranno le piccole. 

Fateno una delle irrigazioni nella nostra 
pianura ; ed în pochi anni le avrete tutto. Man- 
date intanto i contadini della arsa pianura a 
fave il pellegrinaggio, non delle Madonne di 
Monte, 0 di Barbana, ma di quel miracoloso 
Sant'Antonio di Gemona e di quel San Cristo- 
foro, che gli sta dnppresso. Anche il miracolo 
del Ledra sarà presto fatto, se gli abbienti vor- 
ranno. a . ! 

Tentro Sociale. La Forsa del destino 
del Verdi fece iersera la sua prima comparsa 
nel Teatro Sociale; e la feco sotto ai migliori 
auspicii, essendo stata spplaudita nella maggior 
parte de' suoi pezzi e de' suoi esecatori. 

Quest'opera fu composta, se non c' ingabniamo, 
dal Verdi per il teatro di Pietroburgo e segna 
per così dire un ponte di passaggio tra le dua 
maniere dell'autore. Essa durò fatica dapprima 
a climatizzarsi sul teatro italiano al pari delle 
opere sorelle; ma poi prese l’abbrivo e si andò 
rappresentando con plauso l'un dopo l’altro so- 
pra tutti i nostri teatri ed Udine ebbe la for: 
tuna di udirla da artisti che l'avevano già fatta 
applaudire ‘altrove. s 

‘Forse il’pubblico italiano fa ‘meno facile ad 
accettare questo genere per il troppo che v'era 
dentro è “per quel contrapposto di buffo e di 
tragico che ci presenta. 

Ad onta, che la vita umana sia appunto un 
snisto di buffo e di tragico sempre e che gli 
esempi di siffatti contrasti ci si porgano fre- 

. quenti, e sopratutto il paese di don Chisciotte 
.P08s8 darzie ‘tattavia di. simili a quelli della 
Forza del'destino ; chi sente forte non facil- 
mente può passare per così opposte sensazioni, 
o se ci passa in certi momenti, non subisce a 
lungo, come dovrebbe fare qui, una continua- 
zioné ii siffatti contrasti. Ciò può spiegare le 
maggiofi fortune di quest'opera fuori d' Italia 
che: nell’ Italia stessa, dove pure erano stati ap- 
piauditissimi il Rigolesto ed -il Ballo in ma- 


«| ‘schera. Tuttavia, se qui si pecca, è nel troppo, 


“mon, nel ‘troppo poco... 
‘La ricchezza delle si e 
«si dà ‘nell’eccesso, Si ammira ‘però l'arte ancora 
più‘’che’ non ‘si senta; e certo ‘quest'opera pia- 
cerà-sempre' più nelle sere successive, allorquando 
quella‘straordinarietà che sorprende lascierà luogo 
ad un audizione più preparata e dall'impres- 
sione generale si potrà scendere ad ammirare 
le particolari bellezze. . 
Ciò non vuol dire, che non sieno state dal 
pubblico, mercà la buona esecuzione, ammirate 
mfino, dala -prima sera: tanto è vero, che dall’ in- 
troduzione, nella quale si applaudì il bravo mae- 
stro Usiglio alla fine troviamo segnati sul libretto 
coi plausi e le chiamate del pubblico tutti i pezzi 
principali e vi fo anche îl suo bravo. dis. 

Il primo atto è una specie di prologo, nel 
quale si annunzia un rapimento della figlia del 
marchese di Calatrava per parte di un discen- 
dente degli Incas naturalizzato spagnuolo. Es- 
sendo î due amanti sorpresi, un malaugurato 
accidente fa sì che una pistola colpisca a morte 
il padre. Di qui un seguito di tragici fatti, per 
cui il fratello della giovane finisce col vendicare 
nel sangue della sorella l’onta della casa pa- 
terna, colpito egli medesimo nel provocato duello 
“a morte dal di lei amante, là dove entrambi, 
inconsci l'uno dall'altro, s'erano rifugiati a 
perpetua penitenza. Così Za /orza del destino 
si dimostra nell’eccidio di tutta la famiglia dei 
Calatrava, 

La figlia Eleonora (Pantaleoni Romilda) ci si 
presenta fino dal primo atto‘ con quel suo fare 
semplice ed affettuoso, colla voce che risponde 
alla situazione appassionata in un'aria applaudita, 
come poscia lo è il duetto cui canta col suo 
amante (il tenore Villena). Il sipario cade tra i 
plausi del pubblico e prenunzia bene dell’opera. 

La prima parte del secondo atto si svolge in 
un'osteria spagnuola colla cena dei viaggiatori 
e paesani d'ogni genere e pellegrini, dove com- 
parisce uno studente, il quale racconta la pro- 
pria storia, ossia quella del padre e della so- 
rella e del di lei amante, fingendo di essere un 
amico dell' implacabile vendicatore dei torti di 
sua famiglia. Egli (il baritono Cima) è applau- 
dito nel suo racconto, ascoltato anche dalla so- 
rella travestita da uomo. La zingarella Prezio- 
silla (Stella Bonheur) che si mescola in tutto 
questo viavai ed invita alla guerra in Ita- 
lia i suoi spagnuoli, da quella jfurbetta che 
è ci crede poco al fiato studente di Salamanca. 
La Bonheur si annunzia tosto per quella zia- 
gara, che meglio non potrebbe essere in tutta 
l’azione con quel fare spigliato ed ardito della 
sua razza; sicchè tutti l'applaudono. La seconda 
parte di quest’atto è per così dire il punto 
centrale dell’azione. L'amante abbandonata, che 
si accusa della morte dei padre, cerca pace in 
un eremo, raccomandandosi al padre guardiano 
(il basso profondo Castelmary) che viena a sod- 





tuazioni è tanta, che vi | 









































































disfare il suo desiderio, dopo che si è fu, 

nunziaro «dal portinajo fra Melitone (bario 

brillante Viganotti) il quale più tardi farigy, 
sue, predicando al campo all'uso del fray îa 
Wallonstoin e dispensando le fratesche Mminastra 
all'affamata clientela del convento di Santa x, 
ria degli Angoli, 

La scena tra il guardiano ed il supposto viag. 
giatore, che divonta romito, è dello più byiy”, 
più sentite ed applsudite dell'opera, « fini 
con un finale di frati in coro coi cerî in apo 
che consacrano il rito, che è veramente ma, 
gnifico. 

Col terzo atto siamo portati in Italia, in un 
guerra fra Italiani o Spagnuoli da una parte, 
Tedeschi dall'altra. Ivi s'incontrano în mey 
ai tumulti della guerra e ad una sovrabbog. 
danza di casi il vendicatore e l'amante, raj 
amici‘ prima, poi venuti a singolare certame tn 
loro. Divisi i combattenti, l'amante che nog 
vuol essere micidiale del fratello della sua Luo. 
nora si ritira anch'egli a fare penitenza ni 

' convento stesso’ dove deve, accadera l'ultim 
opera del destino, In questo. terzo alto, cui di. 
cemmo sovrabbondante di casî, s’ode la predia 
di frà’ Melitone e quel Rataplan della zinga- 
rella coi cori, che fu replicato. 

Nel quarto, dopo la dispensa. della minestra 
brodolosa ai pitocchi, onde infuria Melitone, 
viene il fratello a chiedere d'un frate. Era que. 
gli che provocato da lui in mille guise dovera 
ucciderlo, non tanto presto, ch'ei non giun. 
gesse ad uccidere la sorella, che morente tra 
gli spasimi scopre nel frate battagliero il su 
amante, e benedetta dal padre guardiano mio 
re; e così l'espiazione è fatta colla vittoria del 
destino. Anche quest’ atto, più semplice di 
terzo e più pieno di affetto, è applaudito in 
tutti i suoi esecutori. 

In generale tutta l'esecuziono fu buona an- 
che per le parti secondarie ed i cori, e sarà 
migliore ancora nelle sere successive,’ cosicehi 
i nostri comprovinciali potranno venire a tro 
varci, sicuri di una bella serata. 

La Forza del destino è annunciata per que 
sta sera, sabbato e domenica. 

La stagione teatrale si annunzia per buon, 
e certo, aggiungendosi le corse ed il concora 
provinciale degli animali, si può credere che il 
teatro di Udine sarà frequentato anche dai vi 
cini: i quali non così facilmente avrebbero l'op: 

portunità di udire un'opera come questa. 





Contravvenzione,: Li 
in Chialina (Ovaro I 4 
dichiarava in conti per illecito porto 
d'armi da caccia PL, della Frazione 
suddetta..Gli venne sequestrato in fudile ad um 
.canna. carigo di minuti. pallini... È 

Furto. Nella, notte: del 3 
in costruzione’ .della Frazione di S. Stefano, 
|_ (Comune di' S. Marià la Longa) ignoti ladri re. 

bavano 11 martelli da ‘muratore in danno de 

gli operai addetti a quel lavoro, per un com 
plessivo importo di L. 32 circa. 

1 Questua. Dai R. Carabinieri di Palmanovi 

il giorno 4 and., veniva arrestato certo Smon- 

cie Giacomo da S. Leonardo (Cividale) per que 

stua' illecita. 


Arresto, I RR. Carabinieri di Tolmezzo ar. 
restarono il 4 corr. T. L. di Verzegnis conv 
imputato di aver derubato, in danno del sacer- 
dote don Giovanni d'Orlando, pure di Verzegnis.il! 
alcune gabbie è la serratura ed i cardini della 
porta dell'uccellanda appartenente al derubato) 

Presso l'ufficio di P. 9. trovasi a di 
sposizione del proprietario una chiave rinvenuta 
l'altro ieri in Via Manzoni. 


Errata =Corrige. In una corrispondenza 
stampata in questo giornale incorse qualche 
inesattezza nei nomi, 

L' ingegnere capo-seziona è non Rebusso, mi 
Rebuffo, e così devesi leggere De Angelis in- 
vece di De Angeli. 

Birraria alla Fenice, Questa sera gran 
Concerto vocale-musicale, eseguito dall’ orche 
strina Guarnieri. 


Anche alla Birreria alle Tre Tori 
si è incominciato a dare dei concerti vocali 
strumentali che continueranno per alcune sarà 


FATTI VARII 


Giurisprudenza. Il professore Iannuzzi fl 
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dell'anno 1870 pubblicò per le stampe una s04E@/ 2 
monografia, nella prima parte della quale dii ù 
mostrò che i patti che trovansi negli antichi Bf pe 


contratti di mutuo, e di costituzione di rendite 
di far pagare le rendite e gl' interessi frane 
chi di pesi, d'imposta, ed imponendo, non 8010 
applicabili all'imposta sulla richezza mobile. 
- Nella secondo parte dimostrò, con ragioni di 
ordine economico e giuridico, la nullità dei patti 
che oggi si stipulano, pei quali espressamente 
s'addossa l'imposta della richezza mobile ai de- 
bitori. x 
Il professori Tannuzzi deve essere ora 259! 
lusingato di questo suo lavoro, perchè ia Cont 
di cassazione di Napoli con sentenza del 
giugno 1876, ha pienamente adottate le Sl 
idee, dichiarando che non possono are i 
cacia giuridica le convenzioni per le quali st 
stabilisce che l'imposta di vicchezza sobile 
debbasi pagare dai debitori. è 
La Cassazione ha detto che diversamet® “ 
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fatta n Ca rebbe una legge di ordine pubblico e 
bet ie e olgerebbo un ragionevole sistema eco- 
ari del Inomico riguardo alla distribuzione dei balzollt. 
rato dal Concorsi. Attesa la vicinanza dei luoghi, 
Minestra BE rodiamo opportuno di pubblicare ancho nel no- 
nta Ma. BB tro giornalo i seguenti concorsi. l aperto il 


sonoorso ai posti di maestra nelle scuole di III 


to viag. di Vilesse, Farra, Fogliano, Terzo e Ro- 
ball, di con l'annuo salario di flor. 320 e l' al. 
3 finisca loggio in natura, od il legale indennizzo, ai 
D toano, 6 di maestro nelle acuole di III classe in 


ti , 
pos ,, Tarriaco, Fogliano, Brazzano, Mossa, 


S. Vito, Visco e Chiopris, con l'annuo 
di fior. 400 e ì' alloggio in natura odil 


Die ma. 


© in una ABBigalario 


parte « Blffiegale indennizzo di fior. 120 e al- posto di.giar- 
> mezzo BB qiniera nel neoeretto giardino frébelliano co- 
rabbon. BB pupalo di Cormons, verso. l’ annuo salario di 
te, resi BB por, 200, l'alloggio in natura od indenmzzo di 
ame tra IE for, 60 è il diritto alla pensione. 


de non 
ua Leo. 
na nel 
"ultima 
cui di 
predica 
zinga. 


Qitima disposizione Il Bersagliere è ac- 
certato che il miniatero della finanze, deside- 
rando riconoscere qual fondamento abbiano le 
lagnanze ‘è-reclami incessanti che si elevano 
contro la ‘fabbricazione dei tabaochi e, nel caso,; 
da che dipendanò' i’ difetti e gli inconvenienti 
deplorati, abbia ordinato una specie d' inchiesta 
al riguardo, per autenticare fino a qual punto 


insstra I] Società dellà Regia cointeressata adempia, 
litone, BB colta ‘dovuta sesattezza agli obblighi che le sono 
Pa que: lf imposti dalla, “Convenzione 1868, massime ia ciò 
doveva BB she concerne la provvista dei tabacchi e la loro 


i gina. 
te tra 
il su 
Mu 
ria del 
ce dal 
ito in 


necessaria stagionatura. 

N prezzo del pane. Il pane è ribassato... 
a Milano. ;Le .parole di quei giornali non furono 
al deserto. ‘I fornai milanesi dopo aver dichia- 
rato che non potevano diminuire il prezzo del 
pane, improvvisamente lo diminuirono in seguito 
di centesimi due ogni 800 grammi. 

«Noi ci congratuliamo, scrivé il Secolo, col 


DA 20° 
| saràfiifisenno dei nostri fornai che hanno dato equa- 
rsiccliii mente ragione ai reclami dei consumatori: e 
1 trodi speriamo .che continueranno nelle loro buone 
disposizioni, come uoi promettiamo di continuare 
| que-M) a tener aperti gli occhi sui prezzi del grano.» 
Per gli scolari. Siamo informati che mol- 
O ta domande e da ogni parte d’Italia sono giun- 
i Sa) 


te all'on. Coppino per chiedergli che ‘concedà 
l'esame di riparazione a quei giovani del Liceo 
che fallirono nella prova d’Italiano. Non possia- 
mo dubitare delle benevol i intezioni del signor 
Ministro; però, instantemente lo preghiamo, a 
voler fare conoscere, quanto più presto può, la 
sua risoluzione. 1 giovani sono adesso fra la spe- 
ranza ed il timore. Se avranno facoltà di ripe- 
tere l'esame in ottobre e se lo sapranno per 
tempo, subito si porranno all'opera, e trarran- 
no qualrhe partito da questi mesi di vacanza. 

Hl éampanellind d'oro. ‘Fia poco 16°: 
gnore eleganti avranno tutte un campanello 
d'oro attaccato al collo. È questo l' ultimo gio- 
iello, la novità lasciata dalla principessa Mar- 
gherita. Ecco la storia.‘ Negli ultimi scavi di 
Roma fu trovato un campanello, ornamento mu- 
libre assai curioso che fu donato alla Princi- 
pessa. Essa ne fece fare qualche .riproduzione 
moro e qualche signora lo adottò subito. Egli 
porta una microscopica iscrizione in greco che 
dice: « Ti salvi, 0 donna, dal maleficio. » 





o ar 
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smell CORRIERE DEL MATTINO 
o La situazione della Serbia è divenuta in questi 
sbatoB Ultimi giorni estremamente critica. Se la presa 
a di Kojazevac apriva agli eserciti ottomani la 
A lo 


strada ‘per Banja, Aleksinac e Deligrad, minac- 
ciando sempre più la stessa capitale, ora la ca- 
dota di Saicar rende possibile una marcia nella 
direzione di Belgrado evitando queste piazze 
forti, che pure formavano la sperànza dei ge- 
nerali serbi. Pare che questi ultimi non 
fossero preparati ad una invasione turca 
dalla parte di Grumada, dove il terreno è assai 
montuoso : tutte le precauzioni furono prese sul 
Timok inferiore e nella linea Aleksinac-Deligrad, 
the difatto sono le porte naturali e consuete 
per una invasione in Serbia. I turchi non 
pertanto si sono discostati dalla solita strada ed 
hanno scelto vie molto più difficili per raggiuo- 
Bere il loro ‘obbiettivo. 


. Siccome la Pol. Corr. già dal 6 corr. era 
informata che nell'evantuglità della caduta di 
Sticar, il ministro Ristio iatendeva rivolgersi 
alle grandi potenze per ottenere la mediazione, 
Possiamo oggi attenderci a qualche passo iu 
questo senso. Che le potenze siano par ricusare 


de interporai fra i combattenti, non lo crediamo, 
tichi Bf perchè il momento è già opportuno. La causa 
pdita BB terba è considerata ora quasi perduta, ma le 
tran orti del principato non possono dipendere dalle 


tle vicende dei campi di battaglia. La Turchia 
Vorrà probabilmente umiliare la Serbia; ma, una 


pi di fi ‘Alta ciò ottenuto, consentirà probabilmente a 
patti MB desistere dalla lotta senza esigere innovazioni 
ento lf fadicali che non potessero essere accettate dalle 
| de- BB Potenze, La sua situazione interna, d'altronde, 


è abbastanza grave, perchè essa stessa desideri 
l evitare le conseguenze estreme di una lotta 
* tutta oltranza. 


n . 
A Ora che si è assicurata un vantaggio sulla 
0 FSechia, la Porta sembra decisa a fare una prova 

che Miù energica della sua forza contro il Montene- 


g"o. Sì comincia a credere non impossibile una 
Tivineita di Muktar sotto Trebinje; confermasi 
Infatti che Dervis pascià si dirigo a marcie for- 
Tate su quella piazza con un poderoso corpo di 











GIORNA 











lari ottomano. 


Un dispaccio oggi ci annunzia che la Camera 


inglese ha approvato il bill relativo alla azioni 
del Canale di Suez. Nel corso della discussione 


Nothcote e Disraoli. difesero la politica inglese 


contro gli attacchi dell'opposizione, ponendo In 


rilisvo l'influenza morale acquistata dall' Inghil- 
terra con quella operazione, ed esprimendo la 
convinzione che la pubblica opinione qualificherà 
sempre come patriottico il contegno del governo 


nella questione del canale di Suez. 


— La Gazzella della Capitale scrive: 


Non ha nessun fondamento la voce messa in 
giro da alcuni giornali che le alezioni generali 
debbano aver luogo in marzo dell'anno venturo, 
dopo discussa la nuova legge elettorale. Sa il 
Ministero si rende un conto esatto della situa- 
zione, la Camera attuale deve essere aciolta e 
le'elezioni fatte in autunno, per sentire la voce 
del paese intorno alle riforme politiche: che 
vanno preparando. si 

— Leggiamo :nel Popolo romano, e noi rife- 
riamo per quel che vale: Secondo le nostre in- 
formazioni, il ministro della guerra avrebbe sta- 
bilito di chiamare fra qualche giorno alcune 
classi sotto le armi. — 

— Scrivono da Taranto al Afovimento del 9 
che il 4 corrente sono partite da quel. golfo. le 
tre piro-corazzate. Conte. Verde, Castelfidardo 
ed Ancona, non. si. sa per quale destina- 


zione. Che vadano in Egitto, ove già trovasi la 


squadra francese ? 





NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


Versalliles 8. Il Senato udi la. lettura della 
Relazione Perrier sulla legge munipale, che con- 


chiude per l'approvazione, salvo l’art. 38. La 


Camera discusse il credito di 2 milioni pei ri- 
fugiati carlisti. Approvò la riduzione di 700 


mila lira proposta dalla Commissione per. sop-. 
‘primere i'sussidii ai rifugiati carliati 2 datare 


dalla"fine di séttembre. È 


Londra 8. (Camera dei Comuni). La notte | 


scorsa parecchi oratori parlarono delle atrocità 
nella Bulgaria. Bourke lesse una lettera. del 
commissario inglese Baring a Elliot, constatando 
le crudeltà commesse, confessando che 60 vil- 
laggi furono distrutti e 1200 Cristiani uccisi. 
Londra 8. (Camera dei Comuni.) Si disente 
lungamente sulla compera delle azioni di Suez 


fatta dal Governo. L' Opposizione . attacca viva... 


mente il. Governo; ‘e formula” diverse accuse. 

Northote respinge l'accusa di aver favorito 
la speculazione ; spiega le trattative con Lesseps, 
nel quale il Goverao ha tatta la fiducia. Sog- 
giunge che le condizioni dall’ impresa sono sod- 
disfacenti: le entrate del 1875 aumentarono del 
17 Oto. Disraeli dice che l'Opposizione non vide 
l'importanza politica della traasazione: crede 
l'opinione pubblica persuasa della politica del 
Governo; questo affare fa un atto politico e 
patriotico. S “ 

Londra 8. Due treni ferroviarii incontra- 
ronsi iersera a Radstock, presso Bach. 12 morti 
e 30 feriti. 

Nuova Yorek 8. Houston, democratico, fu 
eletto governatore dall'Albama. I democratici 
ebbero una forte maggioranza nel Kentuky. 

Semlino 8. La situazione della Serbia è con- 
siderata come assai grave. Il principe Milano è 
disposto alla pace, ma il ministero e principal- 
mente Ristic vogliono continuare la lotta ad 
oltranza. Dunque la guerra continuerà, se il mi- 
nistero viene mantenuto. 

Zara 8. Le ultime navi turche Zoethiè e 
Barruns abbandonarono Klek. Secondo notizie da 
Trebigne la situazione di Muktar pascià non 
sarebbe affatto critica; all'opposto i montene- 
grinl si ritirano per impedire un' invasione turca 
dalla parte di Podgorizza. 

Hnin 8. (sera). Despotovich, luogotenente 
del principe Milan, assume quest'oggi la dire- 
zione suprema di tutte le bande d' insorgenti e 
della popolazione della parte occidentale della 
Bosnia. I turchi, dopo aver nella notte scorsa 
ìncendiate le proprie fortificazioni in Grahovo, 
fuggirono a Livno, 

Belgrado 8. Lesianin alla notizia della ri- 
tirata dei serbi a Bapja, esclamò: Zaicar è per- 
duta! I turchi incominciarono sabato il bom- 
bardamento di Zaicar ove scoppiarono vari in- 
cendj. Lesianin distrusse allora le fortificazioni 
e si ritirò domenica lungo il Danubio, Gli abi- 
tanti di Zaicar internaronsi nel paese, quelli di 
Negotin fuggirono a Turnseverin. Le guarai- 
gioni di Belgrado e di Aleksinac furono raffor- 
zate da due brigate ed una batteria; it colon- 
nello Becker sostituisce Lesianin Cernajeff si 
ritirò sulla via di Banja, La principessa conse- 
gnò al ministro della guerra un milione di 
franchi pella formazione della legione straniera 
Osman pascià si avanzò verso Negotin e Radu- 
ievatz senza incontrare resistenza. Il corpo di 
Horvatovic ebbe nei combattimenti di Knijace- 
vaz 800 morti e 1200 feriti. Horvatovic sta 
rioganizzando la sua divisione. I consoli gene- 
rali austriaci e russi conferirono con Ristie, 
proponendo un'armistizio; Ristic non considera 
però la causa perduta. Zaicar fu incenerita come 
Kniacovaz. 


Lr 


truppe, Oltracciò furono ultimamente sbarcati in 
Antivari, per ossere diretti contro 1 montone- 
grini, 1000 nisam del fiora delle truppe rego- 

























Re ROTTA 








ULTIME NOTIZIE 


. Rogusa 9. I priocipe del Montene- 
gro acceltorebbo di entrare in trattative di 









erlino 9. Il Reichsanzeiger, passando in 
De na le trattative, ormai definite, dell'affare 

ì 
stione fu condotta ad una soluzione’ soddisfa- 
centa col fermo a concorde procedere di tutti 
e due i Governi che erano più dappresso in- 
teressati, come pure nell'interesse comune di 
tutte le altre Potenze, uguaimente interessate 
nella punizione di un si grave delitto. 

« Vienna 9. I prircipi di Piemonte assistettero 
iersera ‘nel giardino pubblico ai concerto Strauss, 
Oggi il Principè visitò il Prater; ricevette 
quindi il Principe d'Auersperg, il conte An- 
drassy, e la deputazione, Stassera vi sarà pranzo 
al: palazzo di Schoenbrunn. . . 
‘Parigi 9. È smentita la voce della dimis- 
sione del ministro della guerra Cissey per le 

enti cancellazioni nel bilancio di guerra. 
sfarzo 8. Il corrispondente del Pungolo 








‘arrestato jeri nel campo montenegrino ® 
ieno in seguito ad una imprudenza commessa 


' «dal corrispondente dello Standard, che ritornando 


da -Trebigne gli aveva consegnato una lettera 
da ‘parte dei turchi. La guarnigione montene- 
gfina di Drieno, accortasi, arrestò il giornalista 
italiano. Il console italiano si è intromesso onde 
ottenere che il giornalista italiano sia posto in 
libertà ; ma finora inutilmente. I! corrispondente 
dello’ Sfandard sostiene che gli aveva portato 
‘ostensibilmente un salvacondotto turco. 
». Wiemna 9. La Nuova Slampa Libera pub- 
iblica un dispaccio dell’Agenzia Bordeano da 
‘Costantinopoli dell'8 che dice: La fiotta inglese 
arrivata qui onde visitare Costantinopoli. 
coma 9. Il Diritto è autorizzato a smentire 
‘fiotizia della Gazzetta d' Itala intorno alla 
‘tretesa smentita che il nostro ministro degli 
“Esteri avrebbe dato alle parole di Menabrea 
‘circa alla politica italiana nella questione della 
bsnja.: Lo. stesso. giornale annunzia che la-col- 
pedita :dal Comm. Baccarini alla esposi- 
«da Begxolles, delle monografie relative alle 
nifiche:italiane. Tu premiata col diploma d' o- 





Vi 9. La Corrispondenza politica 
#mentisce che la flotta inglese sia giunta a Co- 
#tantinopoli ; dice che vi giunsero soltanto degli 
3hffiziali della flotta inglese. 

Vienna 9. i giornali danno per disperata 
“la posizione dell'armata serba, che continua a 
itirarsi lungo la sponda dritta della Morava. 
“Ragusa 9. Arrivarono ‘a Mostar le attesé 
truppe di rinforzo. Muktar : pascià trovasi tut- 

t'ora a Trebinje. 

Roma 9. Il nuovo ambasciatore turco Es- 
sed pascià è arrivato. Il cardinale Antonelli 
peggiora in salute. 

Bukarest 9. Il principe Carlo è partito ieri 
per Sinai. 

Belgrado 9..Il quartier generale venne tra- 
sferito a ‘Paracin. Cernajeff assume il comando 


L-generàle delle truppe. Continuano ad arrivare 


ufficiali russi, che.vengono tosto spediti all’armata. 

I turchi, occupando Zaicar, rinvennero 
molto materiale da guerra abbondonato dai 
serbi. 

Costantinopoli 9. È arrivata !a flotta in- 
glese. L’afficialità visita la capitale. Le sotto- 
scrizioni ascendono sino ad ora a 112.000 lire 
turche. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
0 agosto 1876 ore 9 ant. ore 3 p.| ore9p. 
Barometro ridotto a 0° I 
alto metri 116.01 sul f 

















livello del mare mem. | 7536 752.0 263.1 
Umidità relativa . . . di 34 49 
Stato del Cielo . . .jq.sereno j misto sereno 
Acqua cadente . . . _ _ _ 
Vento | direzione . . Ss. S SO. 

Sole ( velocità chil. . I 1 1 
Termometro centigrado 24. 279 Ad 

massima 31.3 
Lo Temperatura i miiatua 20,4 
Temperatura minima all’ aperto 15.0 
' Notizie di Borsa. 
BERLINO 8 agosto 
Austriache Azioni 240. 
Lombarde taliano 12.50 
PARIGI. & agosto : 
3 :0;0 Francese 70.42;Obblig. ferr. Romane 233. 
5 00 Francese 106.10jAzioni tabacchi 


—.— {Londra vista 
71.80|Cambio Italia 
Cons. Ingl. 
Egiziane 


Banca di Francis 
Rendita Italiana 
Ferr. lomb.ven. 
Obblig. ferr. V. E. 
Ferrovie Romane 





Taglese 
Italiano 
Spagnuolo 
Turco 





na VENEZIA, 9 agosto 
La rendita, cogl'iuteressi da 1 luglio, pronta da 77.6) — 
7.55 n 






3 — © per consegna fine corr. da 
Prestito nazionale completo da I —— a |. 
Prestito nazionale stgli. 
Obbligaz. Strade ferrato romane » 
Azioni delia Banca Veneta » 
Azione delle Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strada ferrate Vitt. E.> 
Da 20 fremcbi d'oro » 


onicco, chiude dicendo : Con ciò la. que. . 











di mie 
» 2214 + 2.89. 
+219— » 2.59.12 


Por fine corrente 
Fior. aust. d’argento 
Banconote auntriuche 


Effetti pubblici ad indusiriati ) 
Rendita 500 god. 1-.gonn.1977 dul > 4 L, e. > 


pronta one e 
finv corrente » 7635: 
Rendita 5 0/0, god. 1 Jug. 1876r —— 
» fine corr, » 17560 





Vuta 


i Valute si 
Pozzi da 20 franchi » 21dl: »- 2162. 
+ Bangonote austriache » 219,25 »° 21950 
Sconto Venezia 0 piasse d' liulia! : 
Della, Banca Nazionale . 5 — 
» Banca Venota 8080» 
» Banca.di Credito Veneto BAR 


THIESTE, 9 agosto ' 
fior.j —.= I—|. 
pei 





6861- 
9.86.10. 
12.401= 


comi fe 


Zecchini imperisli 

Corone x 

Da 20 franohi 

Sovrane Ingleni 

Lire Turche 

Talleri imperiali di Maria f. 
Argento per cento » ; 
Colonuati di Spugna 

Talteri 120 grana 

Da 5 franchi d’argsuto 


3 VIENNA 
Metulicho 5 per cento 
Prestito Nazionale 

‘» del 1860 a_i 
Azioni della Banca Nuziouule 

» del Cred. a flor. 150-austr. 
Londra por I0 lire aterline 
Argento 
Da 20 franchi 
Zecchini imperiali 
100 Marche Imper. 


Prezzi corventi delle granaglie praticati 
questa piazza nel mercato del 8 agosto. 
frumento vecchio (ettolitro) it. L. 23.504 1. 

» nuovo » 20.85,» 
Granotarso 15,95» 
Begula nuova 

» vecchi 
Avena 
Spelta 
Orzo piluto 

» da pilare 
Sorgoréaro 
Lupini 
Saraceno 








3 n 
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vevvivere 











inni | spigiani 
Fagiuoti i di pianura 
Miglio 

Castagne 
Lenti 
Mistura 


’ 


[(REZEZZZZTZLZTEREN 
Wren vivere VV y 





Orario della Strada Ferrata. 
Arrivi Parten 


da Trieste | da Venezia |per Venezia (ci 
ore 1.19 ant {10.20 ant. 1.51 ant. ,50 
» 9.21 » | 2.45 pom. 605 » 310, 
» 9.17 pom.| 8.22 » din.f 9.47 diretto| 8.14 pr 
2,24-a0t. 3.35 pom. | 2.53 ant. 
. da Gemona * per Gemona |, 
‘ ore. 8.23 antim. 


















20 anti 





‘»-2.30 pom. 


P. VALUSSI Direttore respon: 
G. GIUSSANI Comproprietario -_- 


! D'affittarsi anche subito I° antico .. 
alla Stella d'Oro di Pord 
stanza ammobigliate, con uten: 
cucina; stalla della ' capacità di 50, 
e rimesse, tatto in buonissimo stato.; 
e condizioni rivolgersi al sottoscritti 


t io. . i i 
per GIOVANNI! PÀRONI. .; 


OROLOGIAJO MECCANICO 
13 MERCATOVECCHIO. 1 
{ UDINE 
Avverte aver ora ricavato d'una delle pri 
marie fabbriche una quantità d’ @ralogi di 
tasca ed a prezzi molto ribassati., _ ; 
Trovasi quindi provvisto di.-un grande .ass0r 
timento di Remontoirs d’oro e d’argento, ‘Cilin-. 
dri, Ancore, e Duplex marcanti: il secorido 70 
me pure Orologi a pendolo, Regolatori, Pendol 
dorate, Sveglie ed Orologi da parete. di.: vari 
forme da poter rendere soddisfatto qualsiasi 
acquirente tanto per la qualità che perla 
dicità dei prezzi. #< do 
Tiene pure assortimento di Catene d'oro adi 
argento tutta novità. Le vendite e le’ ripara:. 
zioni si garantiscono per un anno... 


Città di Monepoli. 
PRESTITO AD INTERESSI. © 


In relazione alia riserva contenuta nell* se 
viso 26 luglio p. p.la ditta Francesco Com.‘ . 
pagnoni 



























RENDE NOTO 


che attesa la sovrabbondanza delle sottosorizioni: . 
al Prestito della Città di Mionopoli, oltre il.‘ 
preavvertito annullamento di tutta le sot 
toscrizioni pagabili ratealmente è costretia a' 
dover fara snche sulle sottoscrizioni ina -. 
teramente saldate la riduzione: seguente : . . “ 
Ad ogni sottoscrittore di Una, fino ‘a #0. 
Obbligazioni spetterà una sola Obbligazione, : 
Le sottoscrizioni superiori a #0 Obbligazioni: > 
vengono ridotte dell'8@ °|,, .e cioò saranno 





consegnate Obbligazioni nella proporzione 
20 °|, delle sottoscritte. ee Da, da 


La consegna della Obbligazioni avrà duogo 


alla fine del corrente mese. 





Milano, 2 agosto 1876 Da ie 
COMPAGNON. FRANCESCO 








ANNUNZI 


N. 472 XIV 1 pubb. 
; .» Giunta Municipale ” 
di Castelauovo del Friuli 
A tatto agosto corrente, viene a- 
porto il concorso al posto di maestro 
cappellano. di Paludea di questo co- 
mune «cui va annesso l'annuo stipendio 
di ‘lire 500 come maestro, e lire 200 
. come cappellano pagabili a trimestre 
" maturato. 1 
Le istanze d'aspiro dovranno essere 
correlate oltre la patente di maestro 
di grudo inferiore, ‘di una dichiara» 
‘ zione ‘dell’ordinariato diocesano, con 
eni .si accordi all' aspirante l innamo- 
vibilità per tutta la'durata dell’anno 
* scolastico, dichiarazione che il nomi. 
nato dovrà ripresentaro ogni anno 
entro il. mes di laglio per ottenere 
la ‘conferma’.per l’anno successivo. 
“La nomina è di spettanza del con- 
siglio comunale salva approvazione del 
consiglio scolastico. 
. Castelnuovo del Friuli; 4 agosto 1820. 
“ ._Il Sindaco , 
DeL FRaRrI 


Gli Assessori © Il Segretario” 


Bassutti G. Colautti 
Tositti 7 
N. ‘481% 1 pubb. 


«Distretto di S. Pietro 
> “Comune di S, Pietro 
, al Natisone 
"A tutto 31 agosto corrente è aperto 
‘il''eoncorso al posto di maestro di 
grado inferiore in. questo. Capoluogo 
Verso l'annuo. stipendio di. lire : 500 
pagabili a trimestre postecipate. 
2+5 L’eletto assumerà le mansioni al- 
l'apertura dell'anno scolatico p. v. 
La' nomina è vincolata alla superiore 


approvazione. 
S. Pietro at Natisone li 7 agosto 1876” 
no USiudaci . 
Miani 5 
N.880, 0... 1 pubb, 
. Distretto di Moggio . 


Comune di Dogna 
A tutto il 31 agosto: p. -v. ‘viene 
‘ aperto il concorso ai posti sottode: 
scritti, li ue 
i *Gli aspiranti dovranno produrre le. 
loro istanze a questo. municipio. cor- 
‘ -redate. dai documenti prescritti. _ 
‘La nomina. spetta al Consiglio comu- 
nale. vincolata. all’ approvazione: del 
‘ Consiglio scolastico provinciale. © »’ 
‘Li onorari,saranno- pagati a sca. 
trimestrali postecipate. 














dente. 


‘Maestro: nel:capoluogo:comunale con |: 





lo stipendio’annpo di.lite'500,' * . 
Maestra: nel. capoluogo: comunale con” 
lo ‘stipendio ‘annuo ‘di.lire 360... ; .. - 
Dal Minibipio "di Dogo ti 30 luglio 1570; 

. L'Assessore delegato’ > 






Ni 418,00 1 pibb. 
Prov. di Udine Disttet, di Tolmezzo. 
‘ Comune di. Ligosullo 
..1. Afniso di concorso: 
“A tutto il 31 agosto p.. v. resta” 
aperto il concorso al ‘posto di maestra 
: dì grado inferiore per questo Comune 
cui è annesso l'annuo. emolumento di 
lire 400 pagabili in rate mensili - po- 
stecipate, 5 : ; | 
. L'istanza di concorso, e ‘gli ‘altri 
titoli, saranno prodotti in bollo. com-. 
petente a questo” Consiglio .comunale. 
cui spetta la no! , u 
° Datp.a Ligossillo, :30.tuglio 1878. 
i .È.Il Sindaco . 
Cristoforo . Morocutti- 















"ATTI GIUDIZIARI 
Jo sottoscritto lisciere dddetto al R. 
Tribunale ‘civ. è corréz., di. Udine. a. 


richiesta del Capitolo ‘inètropolitano | 


di Udine col procuratore ‘avv.. Giàco- 
mo Orsetti, ho. notificato a Don' D 





miele Quargnali ‘residente in ‘Capodi= . 


stria il bando 81 luglio 1876 ‘per la’ 
vendita -al pubbliéo incanto da tenersi 
all'udieoza del'16 settembre presso il 

° R. Tribunale civ, e Correz. di Udive. 
detla casa è adiacenze ‘in’ mappa di’ 
Udine Città ai n: 2568 b, - 2569 b. 

Udine (sette) 7 agosto 1376 : 
A. Brusegani usciere... 


‘ ratore. avv. Edoardo dott. 














u Fallimento 

di Antonio Busetti di Palmanova. 
i -! Avviso, 

Si rendo noto ‘agli aventi interésse 

che il giudice dott. Settimo Tedeschi 


delegato alla procedura del preindicato 
Fallimento con’ ordinanza -29 luglio 


‘1876 ha stabilito il giorno 30 agosto 


and. oro 10 ant, per.la convocazione 
dei creditori. i crediti dei quali sienò 
stati verificati a confermati con giu- 
ramento, all'oggetto di deliberava 


* sulla formazione del concordato, e che 


tale ‘adunanza sarà tenuta presso qhe- 
sto Tribunale nella cnmera - di resi. 
denza del sig. ‘giudice delegato mede- 
simo.’ 

Udine dalia cancelleria -del Tribu- 
nale «civile è' correzionale colle fun- 
zioni di Tribunale di commercio, ' lì 
vd agosto 1876, 3 è dr 

' Ti cancelliere 3 
Dott. L. MaLaGuti 





IL' CANCELLIERE” 
del r. Tribunale civile e correz. 
di ‘Pordenone. - 
rende noto 


‘ che li sotto indicati beni immobili 


posti all’ incanto sulle istanze dei nob. 


‘.Bràndolini-Rota conti Annibale, Guido, 
..dott. Sigismondo, Vincenzo, . Paolo e 


Brandolino fu ‘Brandolino, col proca- 
Marini, 
contro Puppi Pietro fu Pompeo, Zaro 
Margherita vedova Puppi per se € 
per i minori suoi figli Auna, Giuseppe, 
Vittorio e Luigi’ Puppi, Menegazzi 
Domenica vedova Puppi per se'e pei 
minori suoi figli- Giovanvi, Elisabetta, 
Emma e Leòpoldo, nonchè Puppi Anna 
ed Aurelia, con sentenza odierna fu- 
rono deliberati come è indicato. nel-- 
l'appiedata dimostrazione ; 
: che 
il termine per l'aumento del sesto 
scada coll’orario d'ufficio del giorno 
19; diecinove, corrente agosto, e 

che 4 
tale ‘aumento, può farsi da chiunque 
«purchè abbia'adempiuto le condizioni 


‘ prescritte dall'art. 672 cod, proc. civ. 


copoversi secondo ‘e terzo, ‘per mezzo 
di atto ricevuto da esso. cancelliere 
con ‘costituzione di un procuratore. 

È Beni deliberati 

posti nel comune cens, di Polcenigo: 


Lotto 1. N. :752 di mappa e pert. 


‘0.22 rend. I. 0.10 sul prezzo d’ incanto 


di -1;:1.24 fu deliberato per } 1.24 a 


. Brandolini-Rota suddetti. 


Lotto 2. N. 1276di mappa e pert. 
2,09 rend, I. ‘0,90, sul prezzo d’in- 


l: cauto di. 11.15 fa deliberato per lire 
' ‘11.15 a Brandolini-Rota sud. 


Lofio 3. N. 4887, 4888 di mappa 
e pert. 17.50 rend.:l. 6.64 si prezzo 


d'incanto di I. 80,45 ‘fu: deliberato per - 


1. 80.45 a Brandolini-Rota sud. 


* Lotto 4. N. 4872, 4879, 4880, di map. 
6 pert. 38,54 rend. 1. 16.80 sul prezzo 


d'incanto di 1. 207.98 'fu deliberato 


‘.per 1: 207.98 ‘a Brandolini-Rota sud. 


. Lotto 5. N. 4558 di wappa e pert. 
4,39. rend. 1, 7.78 sul prezzo d'incanto 
di }: 96.32 fu deliberato per 1. 96.392 


«a. Brandolini-Rota sudd. . 


Lotto 6, N. 7639, 7640, 7861, 7662, 


| 1664, 7666, 7667 di mappa 6 pert. 


6.48 rend; |. 1.43 sul prezzo d'incanto 


|. di 1.117.70 fu deliberato per I. 235.00 


a- Brandolini-Rota sudd, : 
"Lotto 7. N. 8512, 8513 di mappa e 


‘;pert. 6.04 rend. Ì, 1.03 sul prezzo di 


ineanto” di 1. 12.73 fu «deliberato per 


‘1.12.73 a Brandolini-Rota sudd. 


Lotto 8. N. 7762, 7763, 7765 di 


di mappa e pert: 2.64 rend, |, 1.01 sul 
prezzo è’ incanto di 


‘ 12.50 fa deli- 
herato per È. 100 a Brandolini-Rota 


— suddetto. 


Lotto 9. N.:7755, 7756 di mappa 
e-pert, 2.50 rend, 1. 0.95 sul prezzo 
d'incanto di -). 11.76 fu. deliberato 
‘per I. 145 a Bi'andolini-Rota sudd. 

* Lotto.10; N;‘7797, 7798, 7799, 7800, 
7801, 7802, 7803, 7804, 7805, ‘7806, 
7807, 7808, 7809, ‘8017 di mappa e' 
‘pert. 15.27. rend. |. 5.52 sul prezzo, 
‘Q'iucanto di .1.. 69.08 fa' deliberàto 
per l 485 a Brandolini-Rota sudd. 

Lotto 11. N. 8126, 8127, 8128,'8129' 


. di mappa e pert. 2.58 rend. 1. 0,95 
PESTE 


Prezzo d'incantò di 1. 11.76 fa 


déliberato per |. 90.00 a Brandolini 





Lotto 12, N. 7095, 7100 di mappa 

@ port. 11.22 rend, 1, 9,12 sul prezzo 
|. d'incanto. di 1. 112,90 fu deliberato 
par 1.450,00 a Pusiol Pietro. . 

Lotto 13, N. 7100 di mappare pert. 
1,15 rend. 1, 0.49 sul prozzo d' incauto 
di 1, 6,07 fu -deliberato por' 1. 6.07-n 
Brandolini-Rota sudd. È 

Lotto 14, N. 7400, 7408 di mappa 
a pert. 4.73 rend, 1.:1.83 sul prezzo 
i d'incanto di 1 22.65 fn deliberato 
per Ì. 22,65 a Brandolini-Rota sudd. 

‘Lotto 15. N. 6752 di mappa e pert. 
2.45 rend. 1. 1.05 sul prezzo d' incanto 
di 1, 13 fu deliberato’ per 1. 13.00 a 
Brandolini-Rota sudd. 

Lotto 16. N. 6475 di mappa e pert. 
0.14 rend. 1. 9:— sul prezzo d'incanto 
di 1. 111.42 fu deliberato per I, 111.42 
a Brandolini-Rota sudd. 

Lotto 17. N-4091, 4100, 4407, 4404 
di mappa e pett. 12,67 vend. IL 4.48 
sul prezzo d'incanto di |, 54.07 fu 
deliberato per t: 54.07 a Brandolini. 
Rota sudd. i 

Lotto 18. N. 1283, 1201, 1297 a di 
mappa © pert. 10.84 rend. 1. 3,70 sul 
‘prezzo d'iucaùto; di 1. 45.81 fu deli. 
* berato per 1. 45.81 a Brandolini sudd. 
. Lotto 19. N. 7546, 7551, 7552, 7560, 
7561, 7574, 2612, di mappa e pert. 
12,67 rend.' I. 3,45 sul “prezzo ‘d’ in- 
canto di ]. 42.35 fa deliberato per |. 
42.35 a ‘Brandolini-Rota sudd. 

“Lotto 20. Ni'7358, 7384 di mappa 
e pert, 7.35" read. 1. 0,53. sul prezzo 
d'incanto ‘di 1:.6.62 fu deliberato ‘per 
1. 61.48 Puziol isudd. De» 

Lotto 21. N.'5979, 5986 d di map. 
e pert. 1.91: read; |, 4.50 , sul prézzo 
d'incanto di 1. 55,71 fu'‘deliberato per 
1. 96-a Pusiol sudd. . } 

Lotto 22. N. 1717, 1720, 1722, 2700, 
2701 di mippa: e: pert. 3.95 rend. |. 
220 ss: prezzo d'incanto di I 27.24 
fu” deliberato. per.l. 27.24 a Brando- 
Tini sudd. . ... « 

Lotto 23. N. 3747, 3872 di mappa 
se pert..1.48 rend. I. 2.68 sul' prezzo 


d'incanto di 1. 41.58 fudeliberato-per 


1. 71,00 a Pusiol'isudd, | 
Lotto 24. N. 4486, 4756 di mappa 
e pert. 2.92 rend. 1. 4.25. sul prezzo 
- d'incanto di ]. 52.62 fa deliberato per 
1. 52.62 Freno gudd. >: 
L'otto ‘25. N° 6620 di mappa e pert. 
‘‘0:42'rend. 1, 0.97 sul prezzo d’ incanto 
di 1 12.01 fu deliberato per 1. 12.01 
a Brandolini-Rota sudd.»- 

Lotto 26. N: 2067 di mappa e pert: 
0.14 rend. ì. 0.53 sul prezzo d'incanto 
di'l.: 6.62 fu deliberato per 1. 6.62'a 
Brandolini-Rota sudd. . 

Lotto.27. N. 2332 di mappa e pert. 
0.61 rend. 1.:0.50 sul ‘prezzo d'incanto 

«di 1. 6.19 fu deliberato pèr I. 6.19 a 
Brandolini-Rota sadd.-: ‘ 
‘ Lotto 28. N. 949 di mappa e pert. 
0.90 read, I. 0.49 sul prezzo d’incanto 
di 1. 6.07 fu deliberato» per 1. 6.07 a 
Braodolini-Rota suda. . 
Lotto 29. N. 9140, 9627 di mappa 
e pert. 7.51 rend: l. 1.49 sul. prezzo 
d’ incanto di ]. 18.44 fu deliberato per 
1. 18.44 a Brandolini sudd, 4 
Lotto 30. N. 3140 a %, 3145 sud. 2.0 
e part. 1.05 rend. 1. 42.52 sul prezzo 
d'incanto di 1. 427.50 fu deliberato 
per I. 427.50 a Branlolini sudd. 
Lotto 31. N. ‘8716, 8757, 8812 di 
mappa e pert. 24.03 rend. }, 1.44 sul 
prezzo d'incanto di 1. 17.83 deliberato 
per 1. 30.00 a Brandolini-Rota sudd. 
Lotto 32, N. 5804 di mappa e pert. 
9.71 rend. I. 2.91 sul prezzo d'incanto 
di ]. 36.03 fu deliberato per ). 36,03 
a Bradolini sudd. 
Beni intestati agli esecutati call’usu- 
frutto-a favore della Menogazzi sudd. 
Lotto 33. N. 4759 c di mappa e 
pert. 2.11 rend. |. 3.36 sul prezzo d'in- 


canto di l. 41.60 fa deliberato per 
1 116.— a Pusio! sudd. 














Beni intestati ‘agli eSecutati coll'usu- 
frutto a favore della Zaro suddetta. 


Lotto 34, N. 952, 953, 3009, 3013, 
.3014 di mappa .e pert. 5.37 rend. I. 
17.56 sul prezzo.d’incanto di 1, 217,39 
fu deliberato per 1. 452.— a Zaro Gio. 
Batta. ù 

Lotto 35. N. 5723, 5729, 5734, 
5724, 5730, 5812 di mappa e pert. 
5.09 .rend. 1, 4.08 sul prezzo d'incanto 
di 1. 50.51-fu deliberato per 1. 125. 
a Zaro Gio. Batt. sudd. 

‘Lotto 36. N, 5986 di mappa e 
pert. 1.08 rend. }. 3.06 sul prezzo di 
incanio di l. 36.88 fu deliberato per 
|. 36.88 a Brandolini sudd. 








di mappa e pert. 9.24 vend, }, 13.13 
sul prezzo d'incanto di 1, 230,70 fu 
deliberato por 1. 560,— a Massignani 
Adamo.” ‘ 

Lotto 38, N. 9390 @ di mappa ‘e 
pert 2.90 rend. ]. 2.29 sul prezzo d'in- 
canto di 1. 28.35 fu deliberato per l. 
28.35 a Brandolini-Rotta sudd. 

Lotto 39, N. 3608 @ di mappa e 
pert. 5.96 rend. |. 15.79 sul prezzo 
d'incanto di |. 193.48 fu deliberato 
per 1. 500.— a Massignani sudd. 

Lotto 40. N. 950 @ di mappa e 
pert. 0.10 rend. 1. 4.22 sul preszo d'in-' 
canto di 1. 84.38. fa deliberato por 
251.00 a Zaro sudd. ' “ 

Lotto 41. N. 1510,-1512 di mapp 
e pert. 0.63 rend, I. 0.58 ‘sul ‘prezzo. 
d'incanto di |. 7.18 fu deliberato per 
1. 201.00 a Zunolini Pietro e Matteo. 

botto 42‘ N. 3824 di mappa e pert, 
0.39 rend. 1. 0.59 sul prezzo d’in- 
cauto di |. 6.71 fu deliberato per lire” 
6.71 a Brandolini sud. “ 

Lotto 43. N. 9416 di mappa e pert. 
0.87 rend. 1. 1.31 sul prezzo d'incanto 
di I. 16.22 fu deliberato per i. 61.00 
a Zaro sud. pa 

Lotto 44, N. 6740 di map. e_pert, 
1.46 rend. 1. 1.27. sul prezzo d'incanto 
di 1. 15.72 fu deliberato per 1. 15.72 
a Brandolini sud. 

Lotto 45. N. 1284 di mappa e pert. 
0.69 rend. I, 0.30 sul prezzo d'incanto 
di 1. 3.72 fu deliberato per |, 3.72 
a Brandolini sud. 


Pordenone 4 agosto 1836. 
H Cancelliere 


























di fronte Via Manzoni 
si trova vendibile una scelta raccotta 
di Oleografle di vario gengre, i; 
passaggio cioò è figura, al prezzo grj. 
ginario ossia di costo. 


— — _—_ t  lÌblJ 

I} sottoscritto avendo, ben prose. 
duto.i proprii depositi di polveri {j 
soielte qualità, tanto da mina,.che da 
caccia, ed approssimandosi ora la sta. 
gione. per quest’ ultima qualità, gg 
‘previene li ‘signori consumatori, gg. 
carando di praticar prezzi vantaggiosi 
da non tomere concorrenze, 

Il luogò per lo Spaccio al minuto 8 
in via Aquileja n. Î9, Udine. 


‘5 LORENZO MUCCIOLI 





Fumatori!!!! 

Se volete fumar bene e conservanti 
sani, fato uso del snperlativamente 
igienico |. “ 

BOCCHINO DI SALUTE 
elastico, elegante, comodo e di durata 
eterna, È 

Lire 1 franco nel Regno - 

Acquistandone 6, sole L, 5, 
(Sconto ai rivenditori) 


Dirigere le domande coll'ammontare 
a G. Sant'Ambrogio e C. Milano, Via 





CosTanTINI 























‘COLLEGIO - CONVI 


di Do 
DESENZANO SUL L'AGO. 





Apertura coi 15 ottobre — Pensione annua.lire 620 
ginnasiale, tecnico, liceale pareggiali ai regi — Lezioni..libi 
d’ insegnamento — Posizione del Convitto salubre, ‘amò 
vasti, arieggiati — Trattamento ano, abbondante e quali 


civili famiglie — Regolamento interno 
nali,-6. superiormente approvato. 
Si mandano programmi gratis. ' 


AVVISO 





Udine. 
id. id. 


: Peovasi inoitre un deposito di detta Calce viva, che dalle Fornaci viene 





INTERESSANTE 
Il sottoscritto riceve commissioni di Calce viva di qualità perfattissima al 


prezzo di lire 2.50 al quintale (100 ck.) franca alla stazione ferroviaria di 


Per la stazione ferroviaria di Codroipo L. ®95 


TTO MUNICIPALE 











Studj elementare 
in'ogni ramo 
Locali comodi, 
ole ùsarsi nelle più 
dei Convitti nazio 















modellato su :Quiell 











di. Casarsa L. 2.85. 





spedita giorno per giorno, per vendersi.a piccole partite a volontà degli acqui- 
renti qui.in -Udine fuori di Porta Grazzano al n. 13-1 al prezzo di lite 2.70 


al quintale (100 ck.) ae 
Al detto magazzino trovasi pure del KO (carbone fossile) di primissima 
qualità per uso di officine od altro al prezzo di lire 6.50 al quintale (100 k) 


14 Antonio De Marco — Via del Sale N. 7. 

















AVVISO. 


La sottoscritta ditta si pregia avvisare questo rispettabile pubblico di aver? 
divisato di Mquidare il proprio negozio di calzature sito in Via Rialto 
N. ® rimpetto ail’Albergo Croce di Malta, e perciò offre una notabile riduzione 
nei prezzi assicurando anche che il detto negozio è hen fornito in ogui 
articolo, e quindi in caso di soddisfare ogni richiesta dei compratori. 








5 Benetto Béhm. 

= ( 

dii i 

Il sovrano dei rimedii a 

del farmacista i 

Hue /Dho SHEPIZII. A AZIO d 

. DI CONEGLIANO î d 

premiato con Medaglia d’oro dall'Accademia Nazionale Farmaceutica di Firenze. 6 

Questo rimedio che si somministra in Pillole, guarisce ogni sorta di malattie BI", 

si recenti che croniche, purchè non sieno nati esiti o lesioni e spostamel! i 

di visceri. È ° , ci 

L'effetto è garantito semprechè si osservino le regole prescritte nell’istruzion® EB", 

che si troverà in ogni scatola. È i i 
Dette Pillole si -vendono a lire 2 la scattola, la quale sarà corredata dell'i* % 

truzione fimata dall'Inventore, cd il coperchio munito dell’effigie, come il 00° 4 

torno della firma autografa del medesimo per evitare possibilmente le contril” i 

fazioni. avvertendo il pubblico a non servirsi che dai depbsitarii da esso indical' MB‘, 

A Conegliano dal Proprietario, Castelfranco i.uzza C-, Ceneda Marchetti L “a 

Ferrara È. Navarra, Mira Roberti, Milano V. Roveda, Mestre C. Bettanili i 
Maniago C. Spellavzon, Oderzo Chinaglia, Padova Cornelio e Roberti, Parlo È 

gruaro A. Malipiero, Sacile Busetti, Torino G, Ceresole, Treviso G. Fanett ‘p 

Udine Filipuzzi, Venezia A. Ancilo, Verona Pasoli e Frinzi, Vicenza Dall ‘p 


Vecchia. 








sudd. 





Udine 1876, _ Tipografia di G. B. Doretti e Soci 





